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Cassazione 

Bocciati 
2 referendum 
diDp 
M ROMA Verdetto negativo 
della Cassazione per due dei 
cinque referendum proposti 
da Democrazia proletaria La 
Suprema corte ha reso noto 
ieri che per il referendum sul 
I abrogazione della legge di fi­
nanziamento pubblico ai par­
liti e per quello che obbliga al 
risarcimento chi inquina I am 
biente le firme raccolte non 
sono sufficienti I promoton 
avevano raccolto per le due 
proposte tra le S30 e le 540mi 
la firme (ne occorrono SOOmi-
la) ma dopo-il controllo della 
Cassazione ne sono risultate 
valide solo 471970 per il fi­
nanziamento ai partiti e 
470 177 per i danni ambienta­
li 

Fabio Alberti del comitato 
promotore dei referendum ha 
annunciato perù che Dp po­
trebbe ricorrere al Tar per 
contestare il modo in cui sono 
stati fatti i conteggi delle fir­
me Sono ancora in corso in­
vece le verifiche delle firme 
sul referendum che riguarda 
I estensione delle giusta causa 
per i licenziamenti nelle 
aziende con meno di 16 di 
pendenti -Ma su questo -
commenta Giovanni Russo 
Spena - non dovrebbero sor-
gore difficolta anche perché 
avevamo raccolto più firme» 
Hanno superalo il primo esa­
me gli ultimi due referendum, 
quello sulla caccia e contro ì 
pesticidi, che erano sostenuti 
da un arco piuttosto ampio di 
movimenti e lonze politiche 

Per le proposte che risulte­
ranno sottoscritte da almeno 
500 mila firme ci sarà poi I e-
same della Corte Costituzio­
nale Il referendum sulla cac­
cia, ad «tempio, venne ferma­
to proprio dal magistrati del­
l'Alia corte che lo giudicarono 
Inammissibile. •Questa volta -
•piega ancora Fabio Albati -
il comitato he trovalo une for­
mulazione ette non dovrebbe 
incorrete nelle censura del 
giudici.. 

Sordomuti 
Potranno 
servirsi 
del telefono 
(•ROMA.Anche I quaranta­
mila sordomuti italiani potran­
no servirsi del telefono Grazie 
ad un accorda tra la Sip e 
lEnte sordomuti (Ens), infat­
ti, i cittadini menomati nell'u­
dito e nella parola potranno 
fruire gratuitamente del servi­
zio telematico Videotel che 
consentir* non solo I collega­
menti per le normali comuni­
cazioni telefoniche, ma anche 
quelli per l'accesso a Informa­
zioni rese disponibili da enti, 
aziende e Istituzioni vane In 
sostanza, mediante una tastie­
ra e un video i sordomuti po­
tranno comunicare tra toro 
per iscritto, In tempo reale. 
L'accordo e 'tato reso noto 
dal direttore generale della 
Sip, Antonio Zappi, in una 
conferenza stampa in cui e 
stata presentata ufficialmente 
anche I iniziativa dell'azienda 
sul (ionie della solidarietà nei 
confronti delle «categorie di 
cittadini meno protette' Il 
proaetto •Insieme-Impegno 
sociale Sip* prevede una serie 
di impegni nel campo della n-
cerca, della divulgazione e 
dell'applicazione delle nuove 
tecnologie per soddisfare 1 bi­
sogni di comunicazione dei 
disabili II lutto per una spesa 
Iniziale di dieci miliardi 

In azione telecamere 
e flash per l'approdo 
ieri nel porto di Ravenna 
della «Hai-Xiong» 

Tornano così a casa 
80 tonnellate di scorie 
e lOmila di terriccio 
della discarica nigeriana 

Approda l'ultima nave dei veleni 
Rimane l'emergenza rifiuti 
Ha attraccato nella prima mattinata di ten al porto di 
Ravenna la motonave «Hai-Xiong», col suo carico di 
oltre 10000 tonnellate di terriccio contaminato della 
discarica nigeriana di Koko II contnbuto di Ravenna 
per smaltire i rifiuti Si conclude così 1 emergenza 
«navi dei veleni» ma resta tuttora aperto il problema 
dell'esportazione dei rifiuti industriali Continua, pe­
rò, ['«esportazione» nel Terzo mondo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CHIARINI 

••RAVENNA. Una fitta e 
freddissima nebbia ha accolto 
i 28 componenti dell equipag­
gio delta hdiXiong in gran 
parte cinesi e filippini stupiti 
non poco per le telecamere e 
I flash fotografici che hanno 
immortalato il momento del 
loro sbarco II motivo di tanta 
curiosità risiedeva nel carico 
della motonave 560 container 
di rifiuti speciali par) a 10000 
tonnellate di terriccio conta­
minato, proveniente da Port 
Koko (Nigeria) più altre 80 
tonnellate di rifiuti tossico no 
civi Si traila del temccio 
asportato dalla discarica di 
Koko dove alcune aziende 
italiane avevano abbandonato 
abusivamente oltre 2 500 ton 
nellate di rifiuti tossici, tutti n-
spediti al mittente Nei mesi 
scorsi erano già rientrate altre 
due «navi dei veleni», la Kann 
B e la Deep Sea Carrier, dopo 
aver navigato a lungo senza 
meta in attesa che il governo 
definisse un piano per acco­
glierle. 

Il ministro Antonio Mecca­
nico ha assicurato, propno 
nel corso della sua recente vi­
sita a Ravenna, che II governo 

ha già avviato le necessarie 
azioni gmdiziane nei confronti 
delle aziende italiane respon­
sabili di queste •esportazioni 
clandestine- di rifiuti Staremo 
a vedere se qualcuno, alla fi­
ne pagherà per questo scem 
pio 

Le operazioni di scarico so­
no iniziale len pomeriggio e 
dovrebbero durare secondo i 
tecnici non più di quattro -cin­
que giorni ì container vengo* 
no sistemati in un area por­
tuale appositamente allestita 
seguendo tutte le necessarie 
norme di sicurezza L Ammi­
nistrazione comunale ed il 
servizio di Protezione civile 
della Regione hanno provve­
duto tra I altro, ad allertare le 
forze dell ordine, i Vigili del 
fuoco e le strutture sanitarie 
cittadine Entro un periodo 
massimo di trenta giorni si 
provvedere ad ultimare la fase 
preliminare al trasporto Poi I 
nfiuti saranno inviati per lo 
smaltimento definitivo in due 
discanche già individuate in 
Comuni del Forlivese e del 
Bolognese con cui la legione 
Emilia-Romagna ha siglato 

convenzioni specifiche 
•Va sottolineato — dice 

Mauro Dragoni sindaco della 
città — il rapporto estrema­
mente corretto e produttivo 
che si è venuto a creare tra 
Stato Regione Emilia Roma­
gna ed Enti locali e 1 efficienza 
che ha permesso di predi 
sporre in poco tempo una 
struttura complessa e di vaio* 
re un patrimonio che rimane 
a disposizione dei Comuni in 
teressati in vista di utilizzazio­
ni future in una sena logica di 
smaltimento dei nfiuti e non 
nei tempi stretti dettati dalle 

emergenze* Il problema infat 
ti non può considerarsi circo­
scritto soltanto alle «navi dei 
veleni» 

«Ogni giorno - denuncia 
Chicco Tesla ministro "om­
bra" del Pei per I ambiente -
nel nostro paese spariscono 
mistenosamente 10000 ton­
nellate di rifiuti tossico- noci­
vi» una quantità pan ali intero 
carico della Hai* Xiong Quali 
e quanti sono i paesi del terzo 
mondo che continuano a be­
neficiare di questo tipo di 
•esportazioni inquinanti*9 In 
Italia annualmente si produ­

cono 98 milioni di tonnellate 
di rifiuti il 90% dei quali è rap­
presentato da quelli speciali e 
dai «tossico-nocivi» di deriva­
zione industriale (cifre pre 
semate nel corso del secondo 
convegno nazionale sui nfiuti 
organizzato dagli Enti locali 
nei giorni scorsi a Ravenna) 

«È vero che il "caso Koko" 
non va demonizzato - dice 
Luciano Guerzoni, presidente 
della Regione Emilia-Roma­
gna - ma dobbiamo limitare 
la produzione dei nfiuti, altri­
menti le emergenze non 
avranno mai fine» 
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La iavt«Hai mona., urtata mi porto di tosoni erta di iman tossici 

Scorie, già da un anno c'è la legge 
ma mancano i decreti attuativi 
Produciamo 9 milioni di tonnellate l'anno di imbal­
laggi. Circa il 50 per cento è destinato al confezio­
namento di liquidi. Questo e altri i dati dello studio 
per l'elaborazione del programma triennale sui nfiu-
ti illustato al ministero dell'Ambiente e realizzato 
dagli Amici della Terra e dall'Enea Proposte per ri­
durre la quantità- cauzionamento dei contenitori, 
standardizzazione dei vuoti, marchio di qualità. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

••ROMA. Giornata del rifiu­
ti A Ravenna arriva la nave 
carica del terriccio raschialo 
nella discarica selvaggia di 
Koko. In Nigeria A Roma il 
ministro dell'Ambiente chia­
ma la stampa per presentare 
lo studio per l'elaborazione 
del programma triennale sui 
rifluii L incarico di elaborar­
lo era slato affidalo agli Ami­
ci della Terra (che sia I inizio 
di una collaborazione più 
stretta con le associazioni 
ambientaliste?), che si sono 
avvalsi della collaborazione 
scientifica dell Enea II pro­
gramma, previsto dall'artico­
lo I della legge sui rifiuti in-
dustnali, deve individuare le 
misure necessarie per ridurre 

la produzione di rifiuti, favo­
rire il recupero di materiali e 
di energia, limitare luso di 
materiali non biodegradabili 
o difficilmente riciclabili uti­
lizzati soprattutto come im­
ballaggi Dai dati (ornili, che 
non sono nuovi, anche se 
nelaborati, si evince che in 
Italia si producono ogni an­
no nove milioni di tonnellate 
di imballaggi e metà sono 
imballaggi per i liquidi. Che 
cosa propone lo studio? Le 
vie indicate sono il cauziona­
mento dei contemton per li­
quidi, cioè il pagamento di 
un deposito, la standardizza­
zione dei vuoti, la concessio­
ne del marchio di qualità 
ecologica per quei prodotti 

che hanno scelto il cauziona­
mento degli imballaggi «Bi­
sogna distinguere - ha detto 
Ruffolo - le responsabilità tra 
gli esperti e II ministero del­
l'Ambiente. Ai pnmi spetta 
indicare lordine delle pron­
ta, gli approfondimenti e gli 
interventi operativi, mentre 
compito del ministero e quel­
lo di definire il programma 
vero e proprio» 

Evidentemente gli autori 
dello studio ci tenevano a 
che fosse presentato con un 
certo «Salto, come testimo­
nia la presenza in forze del 
dingenti dell'Enea (Colombo 
ha tenuto a sottolineare che 
b studio costituisce un salto 
di qualità nelle politiche am­
bientali in quanto vede la 
colloborazione di un'associa­
zione ambientalista e di un 
ente pubblico) Signorino, 
presidente degli Amici della 
Terra, ha nlevato che il pro­
gramma triennale interessa 
una moltitudine di soggetti, 
dai produtton ai consumato­
ri, fino alla pubblica ammini­
strazione Perche lo si possa 
attuare c'è bisógno di una si­
nergia Ira i vati soggetti È 

stato Carlo Incocciati (Fede-
rambiente) a nportare la di­
scussione con i piedi per ter­
ra. -Prima di parlare di ridu­
zione dei rifiuti sarebbe forse 
necessario costruire gli im­
pianti per smaluri» E ha fat­
to un esempio «Per smaltire 
le pile si deve ricorrere all'e­
stero con costi che vanno 
dalle 1000 alle 1500 lire il 
chilo» 

Contemporaneamente alla 
conferenza stampa le agen­
zie trasmettevano una dichia­
razione di Chicco Testa, mi­
nistro dell'Ambiente del go­
verno ombra del Pei «Alcune 
delle più importanti leggi ap­
provate dal Parlamento o 
emanate autonomamente 
dal ministero dell'Ambiente 
sono nmaste letteralmente 
inapplicate a causa dei ntar-
dt, della confusione, dei con-
trasli maturati al ministero e 
fra questo e alln ministeri» 
•Mi nfensco alla normativa 
sulle emissioni atmosferiche, 
alla legge 441 sui rifiuti urba­
ni, e soprattutto alla legge 
475 sui nfiuli industriali Do­
po più di un anno la situazio­

ne è sempre la stessa. Orca 
•Ornila tonnellate al giorno di 
nfiuti tossici e nocivi vengo­
no smaltite illegalmente Tut­
ti 1 decreti attuativi, che dove­
vano rendere operativa la 
legge, vagano da un ufficio 
ali altro» Ora «il ministro si 
appresta a presentare i risul­
tati di una ricerca per la defi­
nizione del programma trien­
nale per ridurre quantità e 
pericolosità dei rifiuti prodot­
ti Peccato che, nel frattem­
po, la direzione competente 
del ministero abbia predispo­
sto una bozza di decreto sul­
la stessa malena in cui si af­
fermano cose completamen­
te diverse E che comunque 
tale decreto dovesse essere 
emanato esattamente 6 mesi 
fa» Testa accenna, poi, allo 
stato di incertezza e di preca-
netà degli uffici del ministero 
dell Ambiente che ha rag­
giunto livelli preoccupanti 
Tesla conclude «S impone 
una generale nforma della 
legge istitutiva del ministero 
Attendo la formulazione del­
le proposte preannunciate, 
in questo senso, da Ruffok» 

_ — — Ougli infortuni 
alla Fiat e dintorni c'è stata 
la pressione dei delegati. Ma c'è voluto 
l'intervento del Pretore 
perché i sindacati invece tacevano 

Aspettare sempre il giudice? 
•TU Cara Unità alcune venta sugli infortuni 
alla Fiat e dintorni Sono uno dei delegati 
della Fiat Rivalla firmatari della lettera invia­
ta il 3 marzo 1988 al Pretore dori Guanmel-
lo nella quale si denunciava il sussistere di 
situazioni abnormi per quanto nguarda gli 
infortuni 

Tale situazione in tutti gli stabilimenti Rat 
si trascinava da anni nella più completa di­
sattenzione anche da parte sindacale Si 
trattava della dichiarazione firmata dal lavo­
ratore nella quale si assumeva la responsa­
bilità della ripresa del lavoro al quarto gior­
no anziché per esempio al ventesimo come 
diagnosticato 

Solo per citare un esempio, ricordo che il 
testo della lettera inviata al Pretore era stalo 
contemporaneamente recapitato ai segretan 
sindacali confederali e di categona locali e 
nazionali, ai mezzi di informazione, ai gior­
nali sindacali Ebbene, gli unici a nportare la 
notizia sono stati l Unità, il Manifesto, l'eco 
del Chaone e il Tg3 regionale Da parte di 

tutti gli altri silenzio assoluto, anche da parte 
di coloro che sono preposti alla tutela dei la­
voratevi 

Disattenzione' Poca sensibilità? Complici­
tà' Penso una ragione ancora più tragica ma 
che ha condizionalo parecchi a Tonno In 
questi ultimi anni l'assuefazione alla disap­
plicazione degli accordi, al non rispetto del­
le norme antinfortunistiche, al non rispetto 
delle leggi, al non nspetto dei diritti dei lavc-
raton 

Alcuni dei capitoli ancora aperti I repatti 
confino, I esposto alla Procura di Tonno sul­
la disapplicazione della legge per le assun­
zioni in «formazione e lavoro» il nmborso di 
36 miliardi di lire ali Inps per mancato n-
spetto dell'accordo dell'ottobre 1980 

Dobbiamo aspettare anche su queste 
questioni che si faccia avanti qualche giudi­
ce più sensibile, nella tutela dei lavoratoli, 
degli stessi sindacati? 

Epifanio Goarcello. 
Pmerolo (Tonno) 

«Il mio Partito 
rischia 
di scomparire 
prima di me...» 

•TeTJ Caro direttore, speravo 
di festeggiare fra due anni il 
cinquantesimo anniversano 
della mia militanza nel Pei ma 
purtroppo, con sgomento, 
constato che il mio partito ri­
schia di scompanre pnma di 
me 11 Pei, per me, non è una 
semplice espressione grafica 
o fonetica, ma il simbolo idea­
le di un passato glorioso per il 
quale migliaia di compagni, 
più o meno noti, hanno sop­
portato umiliazioni, sacrifici e 
spesso hanno pagato con la 
vita. Per la mia militanza nel 
fa non ho nulla da rimprove­
rarmi, nulla di cui vergognar­
mi, ma tutto di cui vantarmi 
ed esserne fiero. Per tutto ciò 
affermo, con piena consape­
volezza delle possibili obiezio­
ni, che non aderirò mai a 
un'aggregazione politica la 
cui sigla non sia Pei. 

Mi auguro con tutto ti cuore 
che non siamo alla vigilia di 
una scissione del più glorioso 
partito politico italiano 

Rimini 

Il Pei andava 
bene, ma 
adesso ci vuole 
un nuovo partito 

M Caro compagno Occhet-
to, in questi giorni ho appreso 
e letto dal mass-media la vo­
lontà tua e del nuovo gruppo 
dirigente comunista del tenta­
tivo duro e difficile di creare 
un nuovo partito politico, con 
il cambiamento del nome del 
Pei 

Ebbene, sono un ragazzo di 
29 anni e provengo da una fa­
miglia con radici cattolico-co­
muniste, e da quest'anno mi 
sono iscritto per la pnma volta 
al Pei Condivido ampiamente 
il tuo tentativo in atto, non 
perchè il Pei non andava be­

ne anzi per I Italia e per la de­
mocrazia ha fatto molto, ma il 
vero motivo per me è che il 
mondo è cambiato, soprattut­
to a Est, e se vogliamo tare di­
ventare la sinistra una forza 
credibile di ricambio politico, 
dobbiamo fare come tu hai 
proposto 

Ci saranno purtroppo molli 
problemi con i vecchi militan­
ti, ma penso che la strada che 
tu hai tnirapresp sia quella 
giusta Condivido pienamente 
anche la proposta tua di le­
garci alla Intemazionale so­
cialista perché anchessa è 
cambiata in meglio nei conte-
nuli 

Per finire, spero che il tuo 
tentativo e del Gruppo diri­
gerne di portare il tei a essere 
un grande partito socialdemo­
cratico o liberaMemocratico 
di tipo anglosassone vada In 
porta Con tanti auguri.. 

Trczzo sull'Addi (Milano) 

L'ambasciatore 
americano 
perCraxi 
e contro il Pei 

• I Caro direttore, la mattina 
del 7/11, ascollando il Gior­
nale Radio delle sette ho sen­
tito «L'ambasciatore america­
no m Italia non intende rice­
vere delegati del Pei perchè il 
Partite comunista non si è ri­
formalo abbastanza. « 

Secondo me gli americani 
del potere non sono affatto 
democratici, anzi la loro de­
mocrazia è basata sul soffoca­
mento economico dei Paesi 
dei Terzo mondo e in partico­
lare quello dei Paesi dell'Arrnv 
nca Latina 

Una democrazia, dove I 
grossi poten economici spe­
culano sulla miseria, sulla di-
scnminaznne razziale e sulta 
disoccupazione endemica. 
Una democrazia piena di pre­
giudizi, incapace del nspetto 
delle idee degli altri 

La presa di posizione ame­
ricana non è altro che I asse­
condare la paura di Craxi cir­
ca un'egemonia comunista, 
domani, in una ipotetica unità 
delle sinistre in Italia. 

Gaetano Carne Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci « impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai tenori che ci scrivo­
no e i cui scrini non vengono 
pubblicali, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale tetra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringnulamo-

Luigi, De Giovanni Cesena; 
Osvado Milano. Modena, W, 
Rubens. Forlì. Caria Bettistella, 
San Giorgio Di Nofaro; Bruno 
Bartoli, Reggio Emilia; doti Al­
fredo Lengua, Casiolnovo, Ni-
colino Manca, Sapremo; Ge­
rolamo Grande. Sagrate; (Bat. 
vanni Chiara, Oderzoi Michtl» 
Ippolito, Delirato; Fem*na>, 
Bologna, Ermanno Moaciulil. 
Verona, Enrico Baldierl. Ro­
ma, Antonietta Infascelll, Ro­
ma, Rinaldo Boggiani, Rovigo-
Gianni Mazzarino, Setto San 
Giovanni, William Berti, Piove-
di Sacco, Piero Antonio Zani-
boni, Bologna. 

Fabio Dentri, Montatone; 
Claudio De Beni, Pedemonte; 
Rinaldo Lombardi, Bisceglie 
(abbiamo fatto pervenire la 
sua lettera ai gruppi parlai 
mentan del tei); Miccia Fran­
chino, Potenza («A bugonegro, 
Potenza. uene imposto una 
tassa a chiunque voglia utiliz­
zare gli impianti sportivi ct> 
rumali Tale (ossa e di L 
40000 mensiii per il pakuzet-
toedtlire 20000 per itompo 
sportimi). Luigi Bordm, Stra­
data (•/» « o immente la 
socialdemocrazìa^ Non lo ae­
do'.) 
- Continuiamo a pervenirci let­
tere di critica al socialista So­
dano, il direttore che imper­
versa alla rete 2 e che ha par­
lato di «anni felici» durante il 
fascismo Angelo emetter di 
Treviso, Renalo Chiricì. presi. 
dente del Comitato partigiani 
brigala «Stella rossa Lupo» di 
Bologna, Sergio Varo di Rie-
clone, Rina Vandem di Bordi-
ghera, A Novellini di Tonno. 
Fernando Zoboli di Bologna. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TMIPO IN ITALIAi la vasta area di alta 
pressione nella quale è compresa la nostra 
penisola acquista sempre più consistenza 
per cui le condizioni del tempo sono destina­
te a rimanere immutate Le perturbazioni 
provenienti dell Atlantico toccano le latitudi­
ni più settentrionali del continente europeo 
Le temperature ci mantengono ovunque de­
cisamente ai livelli stagionali 
TEMPO PMVISTOi su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole il tempo sarà caratte­
rizzato da scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno L eventuale nuvolosità sarà 
di tipo stratificato e a quote piuttosto eleva­
le Sullo pianure del Nord permangono for­
mazioni nebbiose che durante le ore più 
fredde provocano sensibili riduzioni della 
visibilità 

VENTIi deboli o moderati provienti dai qua­
dranti nordorientali 
MAP.li mossi I bacini orientali calmi gli altri 
man 
DOMAMI nessuna variante di rilievo da se­
gnalare per cui il tempo su tutte le regioni 
italiane si manterrà caratterizzato da cielo 
in prevalenza sereno o scarsamente nuvo­
loso Sempre rigide le temperature e sem­
pre presente la nebbia sulle pianure del 
Nord e In minor misura anche su quelle del 
Centro 

TtMPCHATUM IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
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Campobasso _ 
10450O.CtlMI1D6.3Oa Como S7 S00 / 67 75019S.70O; Cremona 
90 950" Empi* 105 80DI93100. Farai I0S 700. Emme 104 700; 
Foggia 91600- Fori 107100 Flosm» 105550 Genova «8550 
Glossilo 93 5001104 800; I n 100.50» titola 10711» Inolili 
8820» LAqula 99100- U Spella 102550 I 105300; Ulna 
97600 lacco 67 900; uywnn 105 B001102500 Iucca 105 BOO, 
Vacuiti 105 SS0H02. !» Massa Canna 9 ] «001102.55» Un­
no 91000 Modena 9» 50» Monlaum 92,100 Hatoi 66.000:110, 
vara 91350; Paso» 107.550; Parma 92 00» Fava 90 950. Fafcwmo 
107750 Par»»» 100 700198 900193.700; Pesaro 98 20» Pescara 
106.30O Usa 105600103 4 » «sto» 104 7S» Rivenni 10710» 
RtngioCalabtli BB 050; Pagalo Emala 98500 /07 000; RomaMfttt 
/ 97.000 /105 550 Rovigo 96JSO Rieti 102.20», Salano 102 850 / 
103S0O Savona 9250O Sena 94 9001106 00» letamo 106 300; 
leni 107800: Tarmo 10400» Trento 103,0001103300; Trieste 
103250/105*50 Wl»9690» VallalK91S00:VirisiKAtO. 
VBHagmo 105 60» VHwbo 97 050 

rElEFOII106.«91412 06/8796539 

roiiità 
liana 
7 numeri 
6numen 

Annuo Semestrale 
L 295 000 LI 50 000 
L2G00O0 L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
enumeri L 508 000 L 255 000 
Perabbonarsi versamento sul e e p, n.29972007 
intestalo ali Itala SpA. via dei Taurini. 19-00185 
Roma 
oppure versatelo I imporlo presso ali uffici 
propaHanda delle Sezioni e Federaatonf del Pel 

Tariffe pubblicitarie ' 
Amod (mm39*40) 

Commerciale fanale L 312 000 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale leslivoL 468 000 

Finestrella l'pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella Impagina sabato L.8136000 
Finestrella I» pagina festiva L. 3 373 000 

Manchette di testata L ! 500 000 
Redazionali L5SO.0O0 

Finanz -Legali -Concess. Aste-Appalti 
Fenati L 452 000 - Festivi L. 557 000 

A parola Necrolqsie>part lutto L.3 000 
Economici Ci 750 

Concessionarie perla pubbtala 
StPRA. via Bettola 34 forino, lei 011/57531 

SPI vìa Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nlgispa direzione e uffici 

«ale FUMO Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Clno da Pistoia 10 Milano 

viadeiPelasgi5 Roma 

14 l'Unità 
Venerdì 
1 dicembre 1989 

http://MAP.li
http://10450O.CtlMI1D6.3Oa

